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Al conte Pio Galleani d’Agliano
Torino, 13 ottobre 1857
Benemerito Signore,
Sono di ritorno dalla Novena del SS. Rosario fatta a Castelnuovo e trovo la sua
venerata lettera, la quale leggendo, mi è consegnata la seconda.
Bene come ha fatto. L’anno venturo spero che potrò andar io a fare l’ottavario
dei Morti. Mi è molto sensibile la malattia del sig. D. Chiansello: io prego e
faccio pregare il Signore Iddio che ce lo conservi; ma in ogni evento adoriamo
sempre la volontà del Signore.
Dio doni a Lei e a tutta la sua famiglia sanità e grazia, e salutandoli tutti
rispettosamente mi dico con gratitudine
Di V. S. Benemerita
Obbl.mo servitore Sac. Bosco Gio.
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